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Art. 24 - O.m. n. 55/2024
Esame dei candidati con disabilità 

Art. 24, Comma 1, O.M. n. 55/2024: Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere

l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto

dall'articolo 3.

Il consiglio di classe stabilisce la tipologia delle prove d'esame, se con valore

equipollente o non equipollente, in coerenza con quanto previsto all'interno del

piano educativo individualizzato (PEI).



Art. 24, Comma 2, O.M. n. 55/2024: Ai sensi dell’art. 20 del d. lgs. n. 62 del 2017, la

commissione/classe, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe relativa alle
attività svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la comunicazione,
predispone una o più  prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla

base del piano educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in esso previste.



Art. 24, Comma 3, O.M. n. 55/2024: Le prove d'esame, ove di valore equipollente,

determinano il rilascio del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di

istruzione. Nel diploma finale non è fatta menzione dello svolgimento delle prove

equipollenti.

Art. 24, Comma 4, O.M. n. 55/2024: Per la predisposizione e lo svolgimento delle

prove d'esame, la commissione/CLASSE può avvalersi del supporto dei docenti e

degli esperti che hanno seguito lo studente durante l'anno scolastico. Il docente di

sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilità sono

nominati dal presidente della commissione sulla base delle indicazioni del

documento del consiglio di classe, acquisito il parere della commissione/classe.



Art. 24, Comma 5, O.M. n. 55/2024: I testi della prima prova scritta sono trasmessi dal

Ministero anche in codice Braille, ove vi siano scuole che le richiedano per candidati non

vedenti. Per i candidati che non conoscono il codice Braille si possono richiedere ulteriori

formati (audio e/o testo), oppure la Commissione può provvedere alla trascrizione del

testo ministeriale su supporto informatico, mediante scanner fornito dalla scuola,

autorizzando in ogni caso anche l'utilizzazione di altri ausili idonei, abitualmente in uso

nel corso dell'attività scolastica ordinaria. Per i candidati ipovedenti, i testi della prima

prova scritta sono trasmessi in conformità alle richieste delle singole scuole, le quali

indicano su apposita funzione SIDI tipologia, dimensione del carattere e impostazione

interlinea.



Art. 24, Comma 6, O.M. n. 55/2024: Per le prove scritte per candidati ricoverati e/o presso case di
reclusione, solo in casi eccezionali, debitamente documentati, è  possibile richiedere alla

Struttura tecnica esami di Stato, tramite l’USR di riferimento, un apposito Plico cartaceo che,

come per le prove in formato Braille, va ritirato presso l’Amministrazione centrale, con le

modalità che saranno successivamente comunicate.



Art. 24 Comma 7, O.M. n. 55/2024: La commissione può assegnare un tempo differenziato

per l’effettuazione delle prove scritte da parte del candidato con disabilità. I tempI pIù lunghi

nell’ effettuazione delle prove scritte non possono di norma comportare un maggior numero di

giorni rispetto a quello stabilito dal calendario DEGLI ESAMI.

In casi eccezionali, la commissione, tenuto conto della gravità  della disabilità, della relazione del
consiglio di classe, delle modalità  di svolgimento delle prove durante l’anno scolastico, può  deliberare lo
svolgimento di prove equipollenti in un numero maggiore di giorni. Il colloquio dei candidati con disabilità 

si svolge nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20 del d.lgs. 62 del 2017.



A ciascun candidato la commissione sottopone i materiali di cui all’art. 22, comma 3, predisposti in

coerenza con il piano educativo individualizzato, da cui prende avvio il colloquio.

Art. 24, Comma 8, O.M. n. 55/2024: Le commissioni adattano, ove necessario, al PEI le griglie di

valutazione delle prove scritte e la griglia di valutazione della prova orale di cui all’ allegato A.



Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 
e dei metodi delle diverse 
discipline del curricolo, con 
particolare riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

 
II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50-2.50 
III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-3.50 
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 
V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1 

 
II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 
III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 
IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  4-4.50 
V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 
maniera critica e personale, 
rielaborando i contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1 

 
II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 
III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 
IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4-4.50 
V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 

 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 
IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 
comprensione della realtà 
in chiave di cittadinanza 
attiva a partire dalla 
riflessione sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova   



LA DOCUMENTAZIONE CHE IL C.d.C. DEVE PREPARARE PER LA
COMMISSIONE D’ESAME

Il C.d.C., al fine di consentire alla Commissione d’Esame di operare correttamente,

secondo quanto previsto dall’art. 6 c.1 del Regolamento (DPR 323 del 23 luglio 98),

deve predisporre per i singoli candidati con disabilità, la seguente

documentazione che fa parte integrante del Documento del Consiglio di Classe

(art. 17 c.1 OM 29/2001):



Scheda di presentazione dell’ alunno:

Ø Piano educativo individualizzato;

Ø Eventuale richiesta per lo svolgimento di prove equipollenti e/o di assistenza e/o di
tempi più lunghi sia per le prove scritte sia per le prove orali;

Ø Eventuale richiesta per lo svolgimento di prove non equipollenti e/o di assistenza e/o
di tempi più lunghi sia per le prove scritte sia per le prove orali;

Ø Relazione finale;

Ø Sintesi della normativa (è buona norma presentarla);

Ø Esempi di prove svolte durante l’anno;
Ø Nel caso di candidati non vedenti, la richiesta al Ministero del

testo delle prove in Braille.



Nel PEI e nella Relazione Finale si trova la descrizione del percorso realizzato dall’
alunno ed in particolare:

Ø Competenze, Conoscenze, abilità raggiunte;

Ø Difficoltà incontrate e come superate;

Ø Discipline per le quali sono stati adottati particolari criteri didattici;

Ø Attività integrative e di sostegno poste in essere;

Ø Risorse utilizzate (sostegno, assistente educatore, ausili, tecnologie).



:

Più precisamente con prova equipollente si intende che:

•La prova inviata dal Ministero è svolta con mezzi diversi;

•La prova ministeriale è svolta con modalità diverse (es. Le prove sono inviate dal MIUR e la Commissione 
d’Esame le “traduce” in domande aperte e/o chiuse);

•La prova ha contenuti culturali e/o tecnici e/o professionali differenti ma equipollenti.

LE PROVE EQUIPOLLENTI



La Commissione, esaminata la documentazione, predispone le prove (equipollenti

o non equipollenti) con le modalità indicate dal Consiglio di Classe, anche

avvalendosi della consulenza di personale esperto



L’ art. 6 c.1 del Regolamento afferma che “la Commissione giudicatrice

esaminata la documentazione fornita dal C.d.C. può predisporre, ove ne

ravvisi la necessità, prove equipollenti a quelle proposte dal Ministero e che

possono consistere nell’utilizzo di mezzi diversi o di modi diversi ovvero

nello svolgimento di contenuti culturali e/o professionali differenti. [...] In

ogni caso le prove equipollenti devono consentire di verificare che il

candidato abbia raggiunto una preparazione culturale e professionale

idonea per il rilascio del diploma attestante il superamento dell’esame.



in questo quadro le prove equipollenti sono prove utili per accertare se il

candidato, pur nella diversità della situazione, sia in grado di raggiungere la soglia

di competenza necessaria per il conseguimento del titolo di studio.

Il conseguimento del titolo legale di studio non può prescindere da un oggettivo

accertamento di competenze effettivamente acquisite (Parere del Consiglio di

stato n. 348/91).

Nelle prove equipollenti la valutazione è conforme ai programmi ministeriali.



La prova equipollente deve esser omogenea col percorso svolto, realizzabile con le

stesse modalità, tempi e assistenza utilizzati nelle verifiche durante l’anno.

Il C.d.C. qualora richieda questo tipologia di prova deve fornire tutte

le informazioni utili per la preparazione del/i testo/i fornendo eventualmente gli

esempi delle prove effettuate durante l’anno.

La Commissione deve preventivamente preparare la prova anche avvalendosi

della consulenza dell’ insegnante di sostegno.



Art. 24, Comma 9, O.M. n. 55/2024: Agli studenti con disabilità per i quali

sono state predisposte dalla sottocommissione, in base alla deliberazione

del consiglio di classe, di cui al comma 1, prove d'esame non equipollenti, o

che non partecipano agli esami o che non sostengono una o più prove, è

rilasciato l'attestato di credito formativo di cui all'articolo 20, comma 5, del

d. lgs. n. 62/2017.



Il punteggio complessivo delle prove scritte risulterà a verbale e potrà  essere calcolato in

automatico con l’ utilizzo dell’applicativo "Commissione web" o, in alternativa, determinato
proporzionalmente. Il riferimento all’ effettuazione delle prove d’esame non equipollenti è  indicato

solo nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto, né  nell’area documentale riservata del registro
elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento.



Art. 24, Comma 10, O.M. n. 55/2024: Agli studenti ammessi dal consiglio di classe a

svolgere nell'ultimo anno un percorso di studio conforme alle Linee guida e alle

Indicazioni nazionali e a sostenere l'esame di Stato, a seguito di valutazione

positiva in sede di scrutinio finale, è attribuito per il terzultimo e penultimo anno

un credito scolastico sulla base della votazione riferita al PEI.

Relativamente allo scrutinio finale dell'ultimo anno di corso, si applicano le

disposizioni di cui all'articolo 11.



Art. 25 - O.m. n. 55/2024 
(Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali)

Art. 25, Comma 1, O.M. n. 55/2024: Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento

(DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a

sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto

disposto dall’ articolo 3, sulla base del piano didattico personalizzato (PDP).



Art. 25, Comma 2, O.M. n. 55/2024: La commissione/CLASSE, sulla base del PDP e di tutti

gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio di classe, individua le modalità di

svolgimento delle prove d’esame. Nello svolgimento delle prove d’esame, i

candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi

previsti dal PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per

l’effettuazione delle prove scritte.



Lo svolgimento delle prove d'esame, attraverso il Piano didattico personalizzato,

prevede agli studenti DSA di:

Ø Usufruire di dispositivi per ascoltare i testi delle prove scritte in formati

“mp3”;

Ø Avere a disposizione un componente della commissione che legga i testi delle

prove scritte;

Ø Per i candidati che utilizzano la sintesi vocale, avere il testo trascritto dalla

commissione su supporto informatico;



Ø Vedersi adattare al PDP le griglie di valutazione delle prove scritte e la griglia

di valutazione della prova orale di cui all’ allegato a (Art. 25, Comma 3, O.M. n.

55/2024).



Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato, alle

condizioni di cui al comma 2 dell’articolo 25, conseguono il diploma conclusivo

del secondo ciclo di istruzione.

Nel diploma non viene fatta menzione dell’impiego degli strumenti compensativi.



Art. 25, Comma 4, O.M. n. 55/2024: I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20,

comma 13, del d. lgs. 62/2017, hanno seguito un percorso didattico differenziato, con

esonero dall’insegnamento della/e lingua/e straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio

di classe con l’ attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo

svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato sostengono prove differenziate

coerenti con il percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, finalizzate al solo rilascio

dell’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del d. lgs. N. 62/2017.



Per detti candidati, il riferimento all’effettuazione delle prove differenziate è
indicato solo nell’ attestazione e non nei tabelloni dell’istituto, né nell’ area
documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della
classe di riferimento.



Art. 25, Comma 5, O.M. n. 45/2023: Per i candidati con certificazione di DSA che, ai sensi

dell’articolo 20, comma 12, del d. lgs.62/2017, hanno seguito un percorso didattico ordinario,

con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua straniera, la commissione, nel caso

in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda prova scritta, sottopone i candidati medesimi

a prova orale sostitutiva della prova scritta. La commissione, sulla base della documentazione

fornita dal consiglio di classe stabilisce modalità e contenuti della prova orale, che avrà luogo

nel giorno destinato allo svolgimento della seconda prova scritta, al termine della stessa, o in

un giorno successivo.



Gli studenti che sostengono con esito positivo l'esame di Stato alle condizioni di

cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di

istruzione.

Nel diploma non viene fatta menzione della dispensa dalla prova scritta di lingua

straniera.



Art. 25, Comma 6, O.M. n. 55/2024: Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali,

formalmente individuate dal consiglio di classe, il consiglio di classe trasmette alla commissione/classe
l’eventuale piano didattico personalizzato.

Per tali studenti non è  prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è  assicurato
l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le verifiche in corso d’anno o che comunque siano
ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga pregiudicata la validità delle prove

scritte. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni cui al presente
comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione



RIEPILOGANDO:

I candidati DSA:

v che sostengono le prove d’esame avvalendosi di strumenti compensativi, conseguono il diploma
conclusivo del secondo ciclo di istruzione (nel diploma non viene fatta menzione dell’uso degli
strumenti predetti);

v che sostengono la prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera, conseguono il
diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione (nel diploma non viene fatta menzione della
dispensa dalla prova scritta di lingua straniera);

v dispensati dall’insegnamento della lingua straniera (in caso di particolare gravità del disturbo, su
richiesta della famiglia e approvazione del cdc): e che sostengono prove differenziate, non
conseguono il diploma ma un attestato di credito formativo (il riferimento all’effettuazione delle
prove differenziate è indicato solo nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto, né nell’area
documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento).



Prove non equipollenti, mancato svolgimento di uno o più prove, 
assenza agli esami

Nel caso in cui il candidato con disabilità svolga prove non equipollenti a quelle

ordinarie o non partecipi all’esame o non svolga una o più prove, lo stesso non

consegue il titolo di studio ma un ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO.

La predetta attestazione riporta gli elementi informativi riguardanti l’indirizzo e

la durata del corso di studi, le discipline comprese nel piano di studi e la durata

oraria complessiva destinata a ciascuna delle valutazioni, anche parziali,

riportate in sede di esame.



I candidati, che si trovino nella situazione sopra decritta (ossia svolgano prove non

equipollenti o non partecipino all’esame o non svolgano una o più prove scritte),

sono ammessi alla prova orale, con l’indicazione sul tabellone dei risultati delle

prove scritte.

Il punteggio complessivo delle prove scritte risulterà a verbale e potrà essere

calcolato in automatico con l’utilizzo dell’applicativo “commissione web” o, in

alternativa, determinato proporzionalmente.

L’indicazione dello svolgimento di prove differenziate è riportata soltanto

nell’attestazione e non nelle tabelle pubblicate all’albo dell’istituto.


